I nuovi alberi monumentali in provincia di Bologna

	COMUNE
	LOCALITA'
	INDIRIZZO
	SPECIE NOME SCIENTIFICO
	SPECIE NOME COMUNE
	TIPOLOGIA

	
	
	
	
	
	SINGOLO/FILARE/GRUPPO

	Bologna
	Corticella - Oasi dei Saperi
	Via Leone Pesci, 13/2
	Fraxinus angustifolia
	Frassino
	S

	Bologna
	Corticella - Oasi dei Saperi
	Via Leone Pesci, 13/2
	Taxodium distichum
	Cipresso calvo
	G                            

	Vergato
	 
	Via Fornaci, 6
	Cedrus sp.
	Cedro
	S

	Marzabotto
	Sibano
	Via Malfolle, 1
	Quercus robur
	Farnia
	S

	Vergato
	Cereglio
	Via Monzone
	Quercus pubescens
	Roverella
	S

	Alto Reno Terme
	Pratonovello
	Strada di Casa Falchi, 52
	Pyrus piraster
	Pero
	S

	Alto Reno Terme
	Pratonovello
	Via Prato Novello, 81
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	Grizzana Morandi
	Garfoglia
	Oasi WWF di Montovolo
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	Grizzana Morandi
	Garfoglia
	Oasi WWF di Montovolo
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	Grizzana Morandi
	Garfoglia
	Oasi WWF di Montovolo
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	Grizzana Morandi
	Garfoglia
	Oasi WWF di Montovolo
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	Grizzana Morandi
	Garfoglia
	Oasi WWF di Montovolo
	Castanea sativa
	Castagno
	S

	San Lazzaro di Savena
	 
	Via Zucchi, 21
	Cedrus deodara
	Cedro Himalaya
	G                            

	Zola Predosa
	Parco Giardino Campagna
	 
	Malus communis
	Melo
	S

	Zola Predosa
	Villa Garagnani
	Via Masini, 11
	Cedrus Libani
	Cedro del Libano
	S

	Zola Predosa
	 
	Via Kennedy
	Morus alba
	Gelso
	S



Nel Comune di Bologna vengono tutelati un bellissimo Frassino (Fraxinus angustifolia) e un gruppo di cinque Cipressi calvi (Taxodium distichum) all’interno dell’Oasi dei Saperi a Corticella. Sempre all’interno di un’Oasi, questa volta del WWF, sono stati inseriti nell’elenco regionale degli Alberi monumentali regionali (Amr) cinque maestosi esemplari singoli di Castagno (Castanea sativa). Rimanendo nell’Appennino bolognese, a Marzabotto, Vergato e ad Alto Reno Terme sono stati tutelati rispettivamente una Farnia, una Roverella ed un bellissimo esemplare di Pero (Pyrus piraster), precisamente in località Pratonovello. Passando dall’Appennino alla pianura, le nuove tutele riguardano un gruppo di cinque Cipressi dell’Himalaya (Cedrus deodara) nel territorio del Comune di San Lazzaro, mentre a Zola Predosa sono stati inseriti il Cedro del Libano (Cedrus libani) di Villa Garagnani, un Gelso bianco (Morus alba) e un esemplare monumentale di Melo di varietà Rosa romana, forse tra i più imponenti della provincia bolognese e oggetto anche della mappatura genetica svolta dal Dipartimento di Scienze e tecnologie agro-alimentari dell’Università di Bologna, e che si stima possa avere quasi un secolo di vita.




